
Parla la madre della donna stroncata a 32 anni nellȅaprile 2021 da trombosi
´Io e mio marito sopraffatti dai rimpianti, i risarcimenti sono poca cosaª

´Noi senza Francesca,
morta per il vaccino:
le tragedie dopo la sua
si dovevano evitareª
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´C
erte sere io e 
mio marito fi-
niamo a par-
larne,  ma  

non  riusciamo  ad  andare  
avanti perchÈ iniziamo a pian-
gere e lui non si d‡ pace: mi ri-
pete di continuo ise l�avessi 
portata prima in ospedale, se 
me ne fossi accortow, lo divo-
rano rimpianti immotivati. Io 
so che non poteva fare nulla, 
Ë stato un caso imprevedibile 
in  quel  momento.  Invece,  
quando dopo qualche mese Ë 
morta Camilla (Canepa, di-
ciottenne di  Sestri  Levante,  
ndr), ho pensato che no, quel-
la tragedia si poteva evitare 
perchÈ i rischi di alcuni vacci-
ni erano noti ed era assurdo 
fosse  stato  organizzato  un  
open day. Ho provato a con-
tattare i genitori, avrei voluto 
dar loro conforto sapendo co-
sa stavano passandoª.

Giuseppina Sgobba Ë la ma-
dre di Francesca Tuscano, l�in-
segnante di 32 anni stroncata 
il 4 aprile 2021 da una trom-
bosi cerebrale, causata a pare-
re dei periti dal siero anti-Co-
vid AstraZeneca. 

L�indagine penale sul  suo 
caso, come confermato nelle 
scorse settimane da qualifica-
te fonti investigative, dovreb-
be essere archiviata, non es-
sendo stato possibile focaliz-
zare responsabilit‡ precise a 
carico  di  soggetti  specifici.  
Ma il collegamento fra l�inie-
zione e la tragedia Ë stato cir-
coscritto,  perciÚ  i  familiari  

avrebbero  diritto  ai  77.468  
euro  d�indennizzo  previsti  
dallo Stato e si sono affidati ai 
legali Tatiana Massara e Fede-
rico Bertorello per affrontare 
le prime pratiche amministra-
tive: ´Da una parte o prose-
gue Giuseppina o mi viene da 
dire che Ë poca cosa, ma un 
minimo ristoro per il dolore 
patito ci spetta. E perÚ penso 
che sopravvivere a un figlio 
per un genitore sia inconcepi-
bile. Noi vivevamo per lascia-
re tutto proprio a lei e invece 
accadrebbe il contrario. Non 
so, decideremo pi  ̆avantiª.

In Italia sono stati tre i casi 
accertati, tramite perizia, di 
´trombocitopenia  tromboti-
ca  immunitaria  indotta  da  
vaccinoª (Vitt l�acronimo rica-
vato dalle iniziali inglesi), sin-
drome scoperta dai ricercato-
ri tedeschi dell�Universit‡ di 
Greifswald. 

Alla vicenda di Francesca 
Tuscano vanno infatti aggiun-
te appunto quella di Camilla 
Canepa (10 giugno 2021) e 
di Augusta Tauriaco, prof sici-
liana,  che  fu  vaccinata  l�11 
marzo scorso.

Giuseppina Sgobba, dipen-
dente delle Poste in pensione 
come il marito Carmelo, ac-
cetta  quindi  di  ripercorrere  
l�ultimo anno con una premes-
sa  eloquente:  ´Cerchiamo  
semplicemente di farci forza, 
di sopravvivere come ho det-
to non a caso. E il primo con-
forto arriva da chi a France-
sca voleva bene. A dodici me-
si dalla sua scomparsa i colle-
ghi e gli alunni della scuola 
dove lavorava come professo-
ressa  di  sostegno  (l�istituto  
Giorgi di Genova, mentre in 
precedenza  era  stata  impe-
gnata  all�Einaudi-Casare-
gis-Galilei sempre nel capo-
luogo ligure, ndr) hanno or-
ganizzato una giornata in suo 
ricordo, ci hanno donato un 
quadro stupendo che custo-
diamo qui (la famiglia abita 
lungo  una  mattonata  nel  
quartiere di Granarolo, sulle 
immediate  alture  cittadine,  
ndr). Ogni giorno entro nella 
sua stanza, per pulirla un po�, 
abbiamo donato qualche ve-
stito ma Ë rimasto tutto come 
prima perchÈ lei  Ë con noi,  
conservarne le ceneri ci Ë par-
so un gesto delicato e amore-
vole. Eppure non si puÚ de-
scrivere ciÚ che si prova en-
trando nella sua camera. A 
volte ci viene a trovare il suo 
ragazzo, condividiamo un do-
lore fortissimoª.

Il pensiero va poi alle sere 
nelle quali Ë impossibile non 

parlare di lei: ́ Capita quando 
magari esco e vedo sulla me-
tro ragazze e ragazzi che stu-
diano, che vanno a lavorare: 
piango lÏ, lo ammettoª. Nelle 
nottate pi˘ storte il pensiero 
va al talento della figlia, ´rie-
vochiamo ciÚ che era da viva, 
quel che sapeva fareª. 

E cosÏ virano verso le lauree 
ottenute con il massimo dei 
voti - prima in la triennale in 
Conservazione dei beni cultu-
rali e poi la magistrale in Sto-
ria dell�arte e valorizzazione 
del  patrimonio artistico o e 
verso la passione per la divul-
gazione, introiettata grazie ai 
tanti viaggi in famiglia e mes-
sa a disposizione spesso dei 
giovanissimi: oltre che docen-
te di sostegno, lavorava alla 
Biblioteca universitaria e face-
va la guida durante le giorna-
te di visita ai palazzi dei Rolli.

Francesca non aveva mai 
manifestato significativi pro-
blemi di salute. ´Avr‡ preso 
l�antibiotico due volte in tutta 
la vita o insiste la madre -, ma 
quando la vidi perdere cono-
scenza e chiamammo l�ambu-
lanza capii che non l�avrei pi  ̆
riportata  indietro.  Nessuno  
poteva aspettarsi  un evento 

del genere, nessuno era pre-
parato. Dopo la morte aveva-
mo  dato  il  consenso  all�e-
spianto degli organi, ma do-
vettero chiedere via libera al 
ministero poichÈ non c�era un 
medico sicuro che si potesse 
fare, a seguito di un episodio 
del genere. A mio marito dis-
sero che l�avrebbero operata, 
che avrebbero fatto di tutto, 
sembravano parole vuoteª. 

La morte di Camilla Cane-
pa, avvenuta il 10 giugno suc-
cessivo,  ha  rappresentato  
uno choc: ́ Sono rimasta scon-
volta per l�et‡, perchÈ era capi-
tato di nuovo, nello stesso ter-
ritorio, un fatto del genere no-
nostante lo strazio di France-
sca avesse permesso di aprire 
gli occhi. Decisi di scrivere al-
la mamma e al pap‡ di quella 
ragazza, so che hanno ricevu-
to  qualcosa,  comprensibil-
mente preferiscono la riserva-
tezza. Avrei solo da dirgli che 
capisco cosa provano e che al-
la loro figlia proprio non dove-
va  capitare:  era  arrivata  in  
ospedale con le sue gambe, si 
conoscevano i pericoli rappre-
sentati da AstraZeneca. E in-
veceª. �
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´Quando esco e vedo 
ragazzi e ragazze che 
studiano e vanno 
a lavorare, capita che 
mi venga da piangere: 
lo ammettoª 

´Ho provato anche 
a contattare i genitori 
di Camilla: volevo 
confortarli,
sapendo cosa 
stavano passandoª

Francesca Tuscano  FORNETTI

´Dopo la morte di 
Francesca avevamo 
dato il consenso
per lȅespianto, ma 
nessuno sapeva se 
fosse possibile farloª

GIUSEPPINA SGOBBA

MADRE 

DI FRANCESCA TUSCANO
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